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REGIONE SICILIANA - ASSESSORATO SANITA’ 
AZIENDA  SANITARIA  PROVINCIALE  RAGUSA 

www.asp.rg.it 
 
“Procedura aperta per la scelta del privato contraente per l’affidamento della fornitura in 
somministrazione di pellicole radiografiche per le UU.OO. di Radiologia dell’ASP di Ragusa, 
dell’A.O di rilievo nazionale e di alta specializzazione ‘Garibaldi’ di Catania e dell’A.O.-
Universitaria ‘Policlinico - Vittorio Emanuele’ di Catania’, con fornitura in comodato d’uso 
gratuito di apparecchiature e sistemi digitali” - CIG:  

 
CAPITOLATO  SPECIALE  D’APPALTO 

 
                                                                        Art.1 

Oggetto dell’appalto 
Il presente Capitolato disciplina la fornitura di pellicole radiografiche per le U.O.C. di Radiologia 
dell’ASP di Ragusa, dell’A.O. Garibaldi di Catania e dell’A.O. Policlinico – Vittorio Emanuele di 
Catania, con fornitura in comodato d’uso gratuito di apparecchiature e sistemi digitali, nelle 
quantità e tipologia descritte e specificate per ogni lotto nel capitolato tecnico. 
Sono a carico della ditta aggiudicataria: 
A) Fornitura in somministrazione delle pellicole e CD/DVD offerti e in comodato d’uso delle 

apparecchiature.  
Sono inclusi imballo, trasporto, spese doganali, scarico, montaggio nei locali indicati dall’Azienda, 
collaudo ed ogni altra spesa afferente la fornitura (incluse eventuali modifiche strutturali e degli 
impianti funzionali all’installazione) ad eccezione dell’I.V.A.; 
B) Fornitura, resa franco imballo, trasporto e consegna, dei materiali di consumo/consumabili 
collegati all’utilizzo delle apparecchiature, per tutta la durata del contratto; 
C) Assistenza tecnica e manutenzione (programmata e straordinaria), di tipo full risk (compresa la 
sostituzione dei pezzi di ricambio e del materiale consumabile) secondo le indicazioni contenute nel 
capitolato tecnico; 
D) Formazione e addestramento del personale coinvolto, all’uso dell’apparecchiatura; 
E) Adeguamento normativo per tutto il periodo di durata contrattuale; La ditta fornitrice delle 
apparecchiature, per tutta la durata del contratto, dovrà garantire, senza oneri per l’Azienda, 
l’adeguamento delle stesse alle normative vigenti nel tempo introdotte dai competenti organi 
nazionali ed europei.  
F) Aggiornamento tecnologico delle apparecchiature. 
 

Art.2 
Quantitativi 

Il presente Capitolato si ispira al principio della presupposizione essendo l’entità della 
fornitura commisurata al bisogno, in quanto l’operosità dei prodotti in gara ed i relativi consumi 
non sono esattamente prevedibili perché subordinati a fattori variabili e ad altre cause e circostanze 
legate alla particolare natura dell’attività Aziendale, nonché ad eventuali manovre di contenimento 
della spesa sanitaria disposta dallo Stato o dalla Regione Sicilia, ivi inclusi processo d’acquisto 
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centralizzati od aggregazione d‘acquisto attivate fra più Aziende del Servizio Sanitario Regionale o 
convenzioni CONSIP e similari stipulate ai sensi della Legge 23.12.1999 n. 488, art. 26 e 
successive modificazioni ed integrazioni.  
Rientrano in tale previsione anche le decisioni Aziendali connesse a processi di esternalizzazione 
dei Servizi ora gestiti direttamente o l’attivazione di nuove metodiche e/o la modifica di quelle ora 
in uso.  
Di conseguenza la ditta aggiudicataria sarà tenuta a fornire, alle condizioni economiche e tecnico-
organizzative risultanti in sede di gara, solo ed esclusivamente le quantità di prodotti che verranno 
effettivamente ordinate, senza poter avanzare alcuna eccezione o reclamo qualora le quantità 
ordinate, al termine della fornitura, risultassero diverse da quelle preventivabili a seguito delle 
informazioni fornite. Verificandosi tale ipotesi l’Impresa non potrà pretendere maggiori compensi 
rispetto ai prezzi indicati in offerta. 
Nel caso in cui intervengano eventuali manovre di contenimento della spesa sanitaria disposta dallo 
Stato o dalla Regione Sicilia, ivi inclusi processo d’acquisto centralizzati od aggregazione 
d‘acquisto attivate fra più Aziende del Servizio Sanitario Regionale o convenzioni CONSIP e 
similari, la ditta aggiudicataria si impegna, per tutta la durata del contratto, a uniformare il prezzo 
offerto (se superiore) al prezzo di aggiudicazione risultante dalle suddette procedure d’acquisto. 
Nell’ipotesi in cui l’Azienda necessiti di ulteriori apparecchiature attinenti alla presente procedura 
che si rendessero necessarie nel corso del rapporto contrattuale, la ditta si obbliga sin d’ora a 
praticare le medesime condizioni tecnico-organizzative ed economiche definite in sede di gara. 
 La fornitura dovrà, quindi, essere regolarmente eseguita sia per quantitativi minori che per 
quantitativi maggiori rispetto a quelli desumibili dal capitolato tecnico. 

Art. 3 
Durata dell’appalto 

Il contratto avrà la durata di anni 2 (due), a decorrere dalla data di stipula del contratto.  
Le Aziende committenti avranno facoltà di prorogare il contratto per la durata di ulteriori anni 1 
(uno).  
L’A.S.P. di Ragusa si riserva di risolvere anticipatamente il contratto, con preavviso di tre mesi, 
relativamente alla propria parte di fornitura, qualora venga avviato il sistema RIS-PACS di cui è in 
preparazione specifica gara. 

Art.4 
Importo a base di gara 

L’importo stimato complessivo dell’appalto ai sensi dell’art.29 del D. Lgs.163/06, è di € 
2.522.043,00 (duemilionicinquecentoventiduemilazeroquarantatre)+IVA di cui € 2.043,00+IVA per 
oneri di sicurezza, calcolato come segue: 
Lotto 1 
   € 1.300.000,00 oltre Iva (valore dell’appalto per due anni)  + 
   €    650.000,00 oltre Iva (valore dell’eventuale anno di proroga)  +  
   €        1.043,00 oltre Iva (oneri di sicurezza e costi di interferenza) =  
   € 1.951.043,00 oltre Iva; 
Lotto 2 
   €  80.000,00 oltre Iva (valore dell’appalto per due anni)  + 
   €  40.000,00 oltre Iva (valore dell’eventuale anno di proroga)  +  
   €       500,00 oltre Iva (oneri di sicurezza e costi di interferenza) =  
   € 120.500,00 oltre Iva; 
Lotto 1 
   € 300.000,00 oltre Iva (valore dell’appalto per due anni)  + 
   € 150.000,00 oltre Iva (valore dell’eventuale anno di proroga)  +  
   €        500,00 oltre Iva (oneri di sicurezza e costi di interferenza) =  
   € 450.500,00 oltre Iva; 
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Tutti gli oneri relativi alla presente procedura (contributi, sanzioni, cauzioni, ecc.) saranno calcolati 
sul valore a base d’asta dell’appalto per due anni stabilito in €1.680.000,00 oltre IVA di cui:  

 Lotto 1 - € 1.300.000,00 oltre IVA 
 Lotto 2 - € 80.000,00 oltre IVA 
 Lotto 3 - € 300.000,00 oltre IVA 

 
Gli oneri di sicurezza e i costi di interferenza non sono soggetti a ribasso.  
 

 
Art.5 

Offerta tecnica 
Le caratteristiche tecniche dei prodotti offerti devono corrispondere a quelle indicate nel capitolato 
tecnico (Allegato A), tuttavia, qualora sussistano specifiche tecniche peculiari, tali debbono 
intendersi “equivalenti” ai sensi dell’art.68 del D. Lgs. 163/06. 
Le caratteristiche ed i requisiti posseduti dai sistemi (apparecchiature e prodotti) offerti sono 
comprovati dalle schede tecniche originali del produttore, schede di sicurezza (ove previsto), 
depliant illustrativi idonei a rilevare, chiaramente, le caratteristiche richieste nel capitolato tecnico. 
Su richiesta di questa Azienda, le ditte concorrenti sono tenute a fornire ulteriori informazioni e/o 
elaborati tecnici e, se ritenuto necessario, dare la possibilità di visionare i sistemi offerti. 
E’ ammessa la presentazione di ulteriore documentazione tecnica che la Ditta concorrente ritiene 
idonea per una più approfondita conoscenza delle caratteristiche e dei requisiti posseduti dai sistemi 
offerti. 
La suddetta documentazione costituisce parte integrante e sostanziale dell’offerta e, pertanto, dovrà 
essere sottoscritta dal legale rappresentante offerente. 
La documentazione tecnica dovrà essere completa e riferita alla configurazione riportata nell’offerta 
economica. 
Dovrà essere redatta in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, dovrà avere allegata la 
relativa traduzione certificata. 
Tutte le apparecchiature e i software offerti riconducibili alla definizione di dispositivo medico 
dovranno obbligatoriamente essere conformi alla normativa vigente e marcati CE, nel rispetto della 
Direttiva 93/42 CEE recepita con D. Lgs. n. 46/97 e s.m.i. nonché rispondere alle norme di 
sicurezza vigenti, in particolare alle norme CEI ad esse applicabili. 
 

Art.6 
Offerta economica 

 L’offerta deve avere validità di 180 giorni successivi alla data di scadenza fissata per la 
ricezione delle offerte e avrà valore di proposta contrattuale irrevocabile ai sensi dell’art.1329 del 
codice civile. La Stazione appaltante si riserva di chiedere l’estensione della validità dell’offerta 
fino a ulteriori 180 gg, qualora, motivatamente, non si sia giunti all’aggiudicazione. 
 

Art. 7 
Obbligatorietà dell’offerta 

Mentre con la presentazione dell’offerta la ditta è immediatamente obbligata nei confronti dell’ 
Azienda committente ad effettuare la prestazione nei modi e nei termini della stessa e del presente 
capitolato, per l’Azienda committente il rapporto obbligatorio nascerà solo dopo l’aggiudicazione 
definitiva e la stipula del relativo contratto. 
 

Art. 8 
Determinazione del prezzo di offerta 

L’offerta, da redigersi in bollo, dovrà indicare: 
 il prezzo ribassato, in cifre ed in lettere, offerto per singolo lotto, al netto dell’iva; 
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 la percentuale di ribasso applicata sul prezzo unitario a base di gara; 
 l’aliquota IVA; 

 
L’offerta dovrà riportare il costo unitario ribassato di ogni singolo prodotto offerto (pellicole, 
CD/DVD etc.) che moltiplicato per le quantità riportate nel capitolato tecnico dovrà corrispondere 
al prezzo ribassato complessivo offerto per ciascun lotto. 
Non saranno ammesse offerte alla pari o a rialzo rispetto al prezzo posto a base d’asta. 
 

Art.9 
Aggiudicazione 

 La fornitura verrà aggiudicata per singolo lotto, ai sensi dell’art.82 del D. Lgs.163/06, in 
favore della ditta che avrà offerto, il prezzo più basso sul prezzo posto a base d’asta. 
L’A.S.P. di Ragusa si riserva di non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna offerta risultasse 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’appalto o qualora la fornitura di uno o più 
prodotti oggetto della presente gara dovesse risultare aggiudicata in altra gara regionale e/o di 
bacino, a condizioni economiche più vantaggiose.  
L’Azienda si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione della fornitura qualora nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto di gara e di aggiudicare anche in 
presenza di una sola offerta valida. 

Art. 10 
Obblighi in materia di sicurezza 

Nell’esecuzione del contratto l’impresa aggiudicataria è tenuta all’osservanza delle norme sulla 
prevenzione degli infortuni sul lavoro e sulle disposizioni del D. Lg. 81/09.04.2008 e s.m.i.. 
A tale scopo, è stato predisposto, ai sensi dell’art. 26 del suddetto D.Lgs. n.81/2008, il Documento 
Unico di Valutazione dei Rischi d’Interferenza (DUVRI) che prevede “gli oneri per la sicurezza, da 
riconoscere alla ditta aggiudicataria e non soggetti al ribasso d’asta, per eliminare i rischi da 
interferenza sui luoghi di lavoro”.  
In caso di modifiche di carattere tecnico, logistico od organizzativo incidenti sulle modalità di 
realizzazione dell’appalto, l’impresa aggiudicataria dovrà aggiornare il D.U.V.R.I., allegato al 
presente capitolato speciale (Allegato D ); tale documento potrà inoltre essere integrato su proposta 
dell’aggiudicatario da formularsi entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione ed a seguito della 
valutazione delle Azienda. 

Art. 11 
Formazione e aggiornamento del personale 

La ditta aggiudicataria provvederà ad illustrare le modalità di utilizzo delle apparecchiature fornite 
a tutto il personale medico e paramedico coinvolto nei modi e nei tempi specificati nel capitolato 
tecnico. 
La formazione e l’illustrazione delle modalità di utilizzo delle apparecchiature sono a completo 
carico della ditta aggiudicataria. 

Art.12 
                                                      Stipulazione del contratto 
Il contratto di fornitura sarà stipulato da ciascuna azienda sanitaria con la ditta aggiudicataria sulla 
base degli importi presunti di aggiudicazione, in relazione al proprio fabbisogno comunicato. 
La stipulazione del contratto, divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, ha luogo ai sensi 
dell’art. 11, comma 9, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e, comunque, il contratto non potrà essere 
stipulato prima di 35 (trentacinque) giorni dalla comunicazione ai controinteressati del 
provvedimento di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 79 del suddetto decreto. 
La stipulazione è, comunque, subordinata all’acquisizione del titolo costitutivo del deposito 
cauzionale definitivo. Tutte le spese del contratto, registrazione, copie, bolli, ecc. e conseguenziali 
sono a totale carico della ditta aggiudicataria. 

Art. 13 
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Garanzie 
Le società concorrenti dovranno presentare a corredo dell’offerta garanzia con le modalità di cui 
all’art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
La garanzia a corredo dell’offerta è pari al 2% (duepercento) dell’importo complessivo posto a base 
di gara per ciascun lotto nel biennio. 
 
La garanzia, prestata dalla società aggiudicataria, è svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto, ed alle altre società concorrenti all’atto dell’aggiudicazione definitiva e 
comunque entro i termini previsti dall’art. 75, comma 9, del D.Lgs. n. 163/2006. 
L’impresa aggiudicataria è tenuta a costituire garanzia fideiussoria pari al 10% (diecipercento) 
dell’importo contrattuale per tutto il periodo di esecuzione della prestazione contrattuale, con le 
modalità di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e dell’art. 7 della L.r. 12 luglio 2011, n. 12. 
La mancata costituzione della garanzia fideiussoria entro il termine assegnato determina la revoca 
dell’affidamento e l’acquisizione della garanzia provvisoria (comma 4, art. 113, D. lgs. n. 163/2006 
e s.m.i.). 
Il deposito cauzionale definitivo è svincolato e restituito al contraente solo a conclusione del 
rapporto, dopo che sia stato accertato il regolare soddisfacimento degli obblighi contrattuali. 
Nessun interesse o risarcimento a qualsiasi titolo sarà dovuto per il deposito. 
La garanzia prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa dovrà prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della 
garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta delle Aziende sanitarie. 
 

Art.14 
Modalità di consegna e termine di attivazione del sistema 

Il sistema nella configurazione offerta deve essere attivato, reso perfettamente operativo e 
collaudato, franco di ogni onere e spesa, entro 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dal 
ricevimento dell’ordine.  
Il mancato rispetto del suddetto termine costituisce inadempienza contrattuale che comporta 
l’applicazione di quanto previsto dall’art. 20 (penalità). 
Sono a carico della Ditta aggiudicataria il trasporto di tutto quanto costituisce il sistema 
(apparecchiature, strumentazione, accessori vari, ecc.) fino al sito di installazione, la sua messa in 
funzione comprensiva degli allacciamenti alla rete di alimentazione elettrica, etc., nonché ed 
allacciamento dei cavi per trasmettere i dati (ove previsto) e quant’altro necessario per dare il 
sistema perfettamente operativo. 
La consegna è prevista nei punti meglio specificati nel capitolato tecnico. 
Tutta la fornitura dovrà essere eseguita secondo le migliori regole organizzative, tecniche e 
qualitative, in modo che esse rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal presente 
capitolato ed alle leggi vigenti. 
La fornitura, quindi, dovrà essere: 

a) conforme alle condizioni contrattuali prescritte nel presente capitolato speciale e nel 
contratto/ordine di fornitura; 

b) conforme all’offerta approvata in sede di aggiudicazione definitiva; 
c) conforme alle norme e regole tecniche vigenti in materia; 
d) perfettamente funzionante e funzionale all’uso cui è destinata. 

La difformità qualitativa delle apparecchiature fornite rispetto alle disposizioni di legge, alle 
prescrizioni indicate nel presente Capitolato ed a quanto dichiarato dalla ditta in offerta, potrà 
essere contestata dall’Azienda anche successivamente alla consegna, qualora i vizi e le difformità 
non siano immediatamente riconoscibili. 
Qualora i beni forniti abbiano vizi che li rendano inidonei all’ uso cui sono destinati o ne 
diminuiscano in modo apprezzabile il valore oppure nel caso in cui essi non abbiano le qualità 
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promesse o quelle essenziali all’ uso cui sono destinati, si applica l art. 1494 del Codice Civile, fatta 
salva la facoltà dell’Azienda di risolvere il contratto. 
Le apparecchiature dovranno essere corredate della seguente documentazione, che dovrà essere 
consegnata al momento dell’installazione al delegato dell’ufficio tecnico aziendale: 

 Certificato di conformità CE; 
 Dichiarazione di rispondenza alle norme tecniche applicabili 
 n. 1 manuali d uso in lingua italiana (cartaceo e formato PDF) 
 n. 1 manuale di service (formato PDF). 
 Schede tecniche; 
 Manuale di servizio per la manutenzione ordinaria e straordinaria completo di 

eventuali schemi elettrici e part-list. 
Art.15 

Modalità e termini di consegna dei prodotti 
La ditta aggiudicataria dovrà effettuare la consegna dei prodotti, a proprio rischio e spese di 
qualunque natura e nelle quantità, modalità e luoghi di volta in volta indicati nell’ordine, trasmesso  
anche per via telematica, entro 7 (sette) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento dell’ordine 
stesso. 
I documenti di trasporto, ai sensi della legislazione vigente, devono obbligatoriamente indicare: 

 luogo di consegna della merce; 
 data e numero di ordine; 
 descrizione prodotti e quantità; 
 numero del lotto di produzione e data di scadenza dei singoli prodotti. 

In mancanza di tali dati, qualora la merce venisse respinta, non saranno accettati reclami dalla ditta 
fornitrice. 
La ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla messa a punto e avviamento delle eventuali 
apparecchiature fornite in comodato d’uso sino al raggiungimento della piena funzionalità a ritmi 
produttivi routinari. 

Art.16 
Assistenza tecnica e manutentiva 

La ditta aggiudicataria dovrà garantire, senza nulla pretendere, per tutta la durata del contratto, 
l’assistenza tecnica e manutentiva ed assicurare la perfetta e costante funzionalità delle 
apparecchiature e strumentazioni eventualmente fornite in comodato d’uso in modalità “full-risk”. 
Dovrà cioè essere garantita la manutenzione pianificata, di emergenza, ordinaria e straordinaria, con 
sostituzione di tutte le parti di ricambio, consumabili, del software, delle parti hardware e 
comunque di ogni altro componente che dovesse rendersi necessario per assicurare la costante, 
perfetta funzionalità delle apparecchiature e strumentazione facente parte dei sistemi. 
In particolare, il contratto di Assistenza tecnica in garanzia dovrà comprendere come minimo: 

a) Manutenzioni correttive: illimitati interventi di manutenzione correttiva su chiamata; 
copertura dei danni accidentali correlati all’attività clinica svolta con l’apparecchiatura in 
oggetto; manodopera, anche specializzata, necessaria per le riparazioni; ricambi originali; 
tempi di intervento: entro 48 ore solari dalla chiamata effettuata entro le ore 16,00 di giorno 
lavorativo. 

b) Apparecchiature sostitutive: fornitura di apparecchiatura equivalente di riserva nel caso in 
cui la riparazione necessiti di una durata superiore a 2 giorni lavorativi; è da intendersi 
compresa qualunque spesa necessaria (trasporto, imballaggio, installazione e quant’altro) 
per il ritiro dell’apparecchio guasto e la consegna di quello sostitutivo avente le medesime 
caratteristiche tecniche di quello sostituito.  

Durante il periodo di validità della garanzia, la ditta aggiudicataria si impegna a rendicontare tutti 
gli interventi manutentivi atti a mantenere o ripristinare il regolare e corretto funzionamento 
dell’apparecchiatura, rilasciando dettagliati rapporti di lavoro. 
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Nell'ambito del servizio di assistenza dovrà essere prevista una verifica annuale di convalida delle 
apparecchiature secondo la normativa vigente con rilascio del relativo report. 
Qualora la ditta aggiudicataria preveda di affidare a terzi l’attività di manutenzione delle 
apparecchiature dovrà dichiarare tale eventualità in sede di offerta. Il sub appalto dovrà essere 
formalizzato secondo quanto previsto dall’art. 118 del D.Lgs. 163/2006. 
Le manutenzioni di routine, periodiche e giornaliere, saranno effettuate dal personale dell’Azienda, 
secondo le prescrizioni contenute nei manuali d’uso. 
In caso di inosservanza delle suddette prescrizioni, l’Azienda committente provvederà ad applicare 
la penalità di cui al successivo art.20. 

Art. 17 
Aggiornamenti 

Qualora la ditta aggiudicataria nel corso del rapporto contrattuale ponga in commercio prodotti 
analoghi a quelli oggetto della fornitura, che presentino migliori caratteristiche di rendimento o 
funzionalità, i nuovi prodotti potranno essere proposti in sostituzione di quelli aggiudicati alle 
stesse condizioni economiche. 
Inoltre, la ditta aggiudicataria dovrà applicare alle apparecchiature fornite i miglioramenti 
meccanici, di hardware e di software resisi disponibili durante la vigenza contrattuale senza alcun 
costo aggiuntivo. 
L’accettazione della proposta è ad insindacabile giudizio delle Azienda. 
 

Art. 18 
Risarcimento danni ed esonero da responsabilità 

L’Azienda committente è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni ed altro che 
dovessero accadere al personale della ditta aggiudicataria nell’esecuzione del contratto, 
convenendosi a tale riguardo che qualsiasi eventuale onere è già compensato e compreso nel 
corrispettivo del contratto stesso. 
La ditta aggiudicataria risponde pienamente per danni a persone e/o cose che potessero derivare 
dall’espletamento delle prestazioni contrattuali ed imputabili ad essa ed ai suoi dipendenti e dei 
quali danni fosse chiamata a rispondere l’Azienda committente che, fin da ora, si intende sollevata 
da ogni pretesa. 
A riguardo, si precisa che l’esecuzione del contratto si intende subordinata all’osservanza delle 
disposizioni di cui al D.Lgs. n. 626/94 e s.m.i. 
 

Art. 19 
Inadempienza nell’esecuzione della fornitura 

Nel caso che imperfezioni e/o difformità dei prodotti oggetto della fornitura dalle caratteristiche 
richieste risultino all’evidenza o emergono da verifiche di collaudo, l’Azienda committente ha il 
diritto di respingere, e la Ditta l’obbligo di ritirare, i prodotti che all’atto della consegna risultassero 
di caratteristiche diverse da quelle previste o, per altre ragioni, inaccettabili. 
La Ditta, in tale ipotesi, dovrà provvedere alla sostituzione dei prodotti nel termine che gli verrà 
indicato con lettera di contestazione con altri corrispondenti alla qualità stabilita. 
Qualora i prodotti rifiutati non venissero tempestivamente ritirati dalla Ditta, l’Azienda 
committente non risponderà della loro perdita o deterioramento durante la temporanea custodia. 
In caso di mancata o ritardata sostituzione, che comportino la mancata esecuzione delle prestazioni 
sanitarie, l’Azienda committente si riserva la facoltà di procedere all’applicazione delle sanzioni di 
cui all’art. 20 (penalità). 
L'azienda committente si riserva comunque, dopo il collaudo, un periodo di prova di 3 (tre) mesi 
per verificare la effettiva idoneità e funzionalità dei sistemi (apparecchiature, materiali, procedure), 
anche in relazione a quanto dichiarato nelle schede e documentazione tecnica presentate. 
Un esito sfavorevole darà la possibilità all'Azienda committente di procedere alla risoluzione del 
contratto, con preavviso di 15 giorni da darsi mediante lettera raccomandata con avviso di 
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ricevimento, rimanendo salvo il diritto al risarcimento di eventuali danni. 
Le precedenti disposizioni si applicano anche per consegne di beni in quantità inferiori a quelle 
ordinate. 

Art. 20 
Penalità 

Inadempienza per mancato rispetto del termine di attivazione dei sistemi. 
Nel caso in cui il sistema non viene attivato entro il termine fissato, l’Azienda committente, in 
considerazione dell’andamento della fornitura, si riserva la facoltà di risolvere di diritto il contratto 
con l’incameramento del deposito cauzionale. 
Inadempienza per mancato rispetto del termine di risoluzione dei guasti. 
Trascorso il periodo di 48 ore, la ditta dovrà provvedere all’immediata sostituzione della 
strumentazione. 
In difetto verrà applicata una penale per ogni giorno di ritardo, e fino ad un massimo di 5 (cinque) 
giorni, pari a € 65,00 (sessantacinque) / die. 
Superato il quinto giorno, l’Azienda committente addebiterà alla ditta inadempiente il danno subito 
quantificato nella misura dell’80% del valore delle tariffe perdute per mancata erogazione delle 
prestazioni.  
Inadempienza per mancato rispetto del termine di consegna dei prodotti oggetto della fornitura. 
Qualora il ritardo nella consegna dei prodotti richiesti dovesse causare l’impossibilità 
all’esecuzione delle prestazioni sanitarie, l’Azienda committente provvederà, a suo insindacabile 
giudizio, all’addebito del danno quantificato nella misura dell’80% del valore delle tariffe perdute 
per mancata erogazione delle prestazioni. 
Nel caso di reiterata inadempienza, l’Azienda committente, a suo insindacabile giudizio, potrà 
disporre la risoluzione del contratto, incamerando l’intero deposito cauzionale e addebitando alla 
ditta aggiudicataria i maggiori oneri derivanti dal trasferimento dell’appalto ad altra ditta. 
Collaudo della fornitura con esito negativo. 
In caso di collaudo con esito negativo, l’Azienda committente rigetterà la fornitura ritenendola non 
adempiuta totalmente ed incamerando l’intero deposito cauzionale. 
La penalità verrà addebitata sulla cauzione o sui crediti della ditta dipendenti dal contratto o da altri 
contratti che la Ditta abbia in corso con l’Azienda committente. 
L’applicazione della penale va notificata alla Ditta in forma amministrativa. 
 

Art. 21 
Oneri a carico della ditta aggiudicataria 

Sono a carico delle ditta aggiudicataria le spese di trasporto, imballaggio, facchinaggio ed ogni altra 
spesa accessoria per merce resa franco magazzini Farmacia dell’Azienda committente. 
Sono, altresì, a carico della ditta aggiudicataria, ai sensi dell’art. 34, comma 35, della Legge 17 
dicembre 2012, n. 221, tutte le spese per la pubblicazione del bando di gara di cui al secondo 
periodo del comma 7 dell’art. 66 e al secondo periodo del comma 5 dell’art. 122 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i. 
Le somme da rimborsare all’Azienda sanitaria dovranno essere versate entro 60 (sessanta) giorni 
dal ricevimento della comunicazione dell’aggiudicazione della fornitura, con le modalità che 
saranno contestualmente rese note.  
 

Art.22 
Modalità di pagamento 

Il pagamento delle fatture è effettuato entro 60 gg. dalla data di ricevuta della stessa, e previo 
riscontro della regolarità della fornitura. 
La fatturazione dovrà avvenire a norma di legge: le fatture dovranno essere intestate all’Azienda 
committente ed ivi trasmesse elettronicamente e dovranno obbligatoriamente riportare il numero e 
la data dell'ordine, nonché il riferimento al documento di trasporto. 
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Di seguito i dati per la fatturazione elettronica per l’ASP di Ragusa 

Denominazione dell'ente:    Azienda Sanitaria Provinciale Ragusa 

IPA:   a_088 

Codice univoco ufficio:    UFIMYK 

Codice fiscale del servizio di fatturazione:   01426410880 

Ultima data di validazione del c.f.:    23/03/2015 

Data di avvio del servizio:    1/03/2015 

Regione dell'ufficio:    Sicilia 

Provincia dell'ufficio:    RG 

Comune dell'ufficio:    Ragusa 

Indirizzo dell'ufficio:    P.zza Igea, 1 

Cap dell'ufficio:    97100 

 
 La fattura deve, altresì: 

a) riportare il numero della delibera di aggiudicazione; 
b) indicare il codice CIG riportato sul frontespizio del presente Capitolato Speciale d’appalto; 

 
Art. 23 

Revisione dei prezzi 
La revisione dei prezzi contrattuali é regolata dalle disposizioni di cui all’art. 115 del D.lgs. n. 
163/2006 e s.m.i. 

Art. 24  
Obblighi ed adempimenti specifici dell’aggiudicatario 

La fornitura oggetto del presente capitolato speciale ricade sotto l’ambito di applicazione dell’art. 2 
della L.r. 20 novembre 2008 n. 15 e s.m.i. e dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n.136 e s.m.i. 
che hanno emanato “norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari relativi a lavori, servizi e 
forniture pubbliche”. Come prescritto dalla citata normativa, le parti contraenti dovranno assumere, 
in sede di formalizzazione del contratto e pena nullità del medesimo, tutti gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari derivanti dall’esecuzione della presente fornitura. Il contratto sarà 
automaticamente risolto nel caso in cui tutte o parte delle transazioni finanziarie derivanti 
dall’esecuzione della presente fornitura siano eseguite senza avvalersi di banche o della società 
Poste Italiane S.p.A.  
In applicazione della citata normativa, la Ditta aggiudicataria si impegna, all’atto della 
comunicazione di aggiudicazione e nelle fasi di esecuzione del contratto, a:  

a) Comunicare, entro il termine di sette giorni dalla ricezione della comunicazione di 
aggiudicazione, gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, anche non in via 
esclusiva, sul quale verranno eseguite tutte le transazioni finanziarie inerenti la presente 
fornitura, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
esso;  

b) Notificare eventuali variazioni rispetto a quanto dichiarato alla precedente lettera a) entro il 
termine di sette giorni dal loro verificarsi;  

c) Garantire che, qualora intendesse avvalersi della facoltà di subappalto, gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari saranno preventivamente posti in capo negli stessi termini 
sopraindicati nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle 
imprese a qualsiasi titolo interessate al presente appalto, come prescritto dall’art. 3, comma 
9, della Legge n. 136/2010 s.m.i., e che tale circostanza sarà tempestivamente notificata 
all’Azienda committente.  

Il mancato rispetto degli obblighi di cui alle precedenti lettere a), b) e c) costituirà giusta causa di 
risoluzione del presente contratto in danno della parte inadempiente.  
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Eventuali successive modifiche alla normativa in esame avranno effetto automatico sui rapporti 
contrattuali derivanti dall’aggiudicazione. 

Art.25 
Risoluzione di diritto del contratto e Recesso 

Il contratto potrà essere risolto “ipso facto et de jure” nei casi previsti dalla vigente normativa. 
Quando nel corso del contratto le Aziende sanitarie accertano che la sua esecuzione non procede 
secondo le condizioni stabilite, può fissare un congruo termine entro il quale la Ditta si deve 
conformare a tali condizioni. 
Trascorso inutilmente il termine stabilito, il contratto è risolto di diritto. La risoluzione opera in 
ogni caso di inadempimento degli obblighi contrattuali assunti dalla Ditta. 
La risoluzione comporta l’incameramento del deposito cauzionale a titolo di penalità ed il 
risarcimento degli eventuali maggiori danni conseguenti all’inadempimento.  
Inoltre l’Azienda committente si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 1373 c.c., di recedere 
anticipatamente dal contratto, previa comunicazione, con preavviso di almeno 60 (sessanta) giorni, 
a mezzo raccomandata a.r., nei seguenti casi: 

 In caso di mutamenti di carattere organizzativo dei servizi dell’Azienda che abbiano 
incidenza sull’esecuzione della fornitura; 

 In caso di mancato adeguamento dei prezzi a quelli di analoga convenzione CONSIP, 
qualora inferiori; 

 Nell’ipotesi in cui il legale rappresentante o uno dei dirigenti dell’impresa aggiudicataria 
siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi ai reati di 
criminalità organizzata, di cui all’art. 2, comma 2, della L.r. n. 15/2008 e s.m.i. 

 In tutti i casi previsti dalla vigente normativa. 
In tali casi, il fornitore ha diritto al pagamento da parte dell’Azienda delle forniture regolarmente 
effettuate, secondo i corrispettivi e le condizioni pattuite rinunciando espressamente, ora per allora, 
a qualsiasi ulteriore pretesa, anche di natura risarcitoria, e ad ogni ulteriore compenso e/o 
indennizzo e/o rimborso anche in deroga a quanto previsto dell’art. 1671 del codice civile.                                   
 

Art. 26 
Cessione del contratto 

Il contratto non potrà essere ceduto a pena di nullità, salvo quanto previsto dall’art. 116 del D.Lgs. 
n. 163/2006 e s.m.i. 

 
Art. 27 

Subappalto 
Il subappalto è consentito nei limiti ed alle condizioni di cui all’art. 118 del D.lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. 
E’ fatto obbligo ai concorrenti di indicare nell’offerta le parti di fornitura che intendono 
eventualmente subappaltare a terzi rimanendo, comunque, impregiudicata la responsabilità del 
fornitore aggiudicatario. 
L’Azienda committente provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore l’importo 
dell’appalto dallo stesso eseguito; a tale scopo, il soggetto aggiudicatario presenterà proposta 
motivata di pagamento, con indicazione della fornitura eseguita dal subappaltatore e relativo 
importo. 
 
 

Art. 28 
Esecuzione del contratto 

L’esecuzione del contratto di cui al presente capitolato è diretta dalla Farmacia Aziendale. 
 

Art. 29 
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Foro competente 
Per la risoluzione di eventuali controversie legali inerenti la procedura di gara, il foro 
territorialmente competente è quello del Tribunale dove ha sede l’Azienda committente.  
 

Art. 30 
Rinvio a normativa vigente 

Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato si fa espresso richiamo alla disciplina 
di cui al D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., in quanto applicabile, nonché alle leggi e regolamenti in vigore 
in materia. 

Art. 31 
Trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (tutela delle persone e di altri soggetti 
rispetto al trattamento dei dati personali), si provvede all’informativa di cui al comma 1 dello 
stesso articolo, facendo presente che i dati personali forniti dalle ditte saranno raccolti presso la 
Direzione Servizio Provveditorato dell’ASP di Ragusa, per le finalità inerenti la gestione delle 
procedure previste dalla legislazione vigente per l’attività contrattuale e la scelta del contraente. 
Il trattamento dei dati personali (registrazione, organizzazione, conservazione), svolto con 
strumenti informatici e/o cartacei idonei a garantire la sicurezza e riservatezza dei dati stessi, potrà 
avvenire sia per finalità correlate alla scelta del contraente e all’instaurazione del rapporto 
contrattuale che per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della partecipazione alla gara, pena l’esclusione; con 
riferimento al vincitore il conferimento è altresì obbligatorio ai fini della stipulazione del contratto e 
dell’adempimento di tutti gli obblighi ad esso conseguenti ai sensi di legge. 
La comunicazione dei dati conferiti a soggetti pubblici o privati sarà effettuata nei soli casi e con le 
modalità di cui agli artt. 19 e ss. del D.Lgs. n. 196/03. 
In  relazione  al  trattamento dei dati conferiti l’interessato gode dei diritti  di  cui  all’art. 7 del 
D.Lgs. n. 196/03, tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, il diritto di far 
rettificare, aggiornare, completare i dati erronei, incompleti o inoltrati in termini non conformi alla 
legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 
Tali diritti potranno essere esercitati nei confronti del Direttore del Servizio Provveditorato, 
titolare del trattamento ovvero direttamente alla stessa Azienda sanitaria. 

 
Art. 32 

Clausole vessatorie 
La ditta aggiudicataria si obbliga, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 del c.c., ad 
accettare all’atto della stipula del contratto le clausole di cui agli artt. 2, 3, 7, 11, 12, 13, 17, 18, 
19, 20, 21, 24, 25, 26 del presente capitolato speciale. 


